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L’elaborato Opportunità imprenditoriali nelle Valli del Reno e del Setta, curato 
dalla Città metropolitana di Bologna e dalle Unioni di Comuni Alto Reno ed 
Appennino bolognese, nasce come primo tentativo di dare una risposta ragio-
nata all’acuta crisi occupazionale che di recente ha investito il sistema produt-
tivo di queste terre, in particolare dell’Alto Reno. 
Il lavoro si inquadra nell’ambito delle competenze relative alla promozione e al 
coordinamento dello sviluppo economico che la legge Delrio assegna alle Città 
metropolitane e delle funzioni statutarie esercitate dalla Città metropolitana 
di Bologna, riferite alla valorizzazione del capitale umano ed alla creazione di 
nuova impresa finalizzate alla crescita dell’occupazione ed allo sviluppo del ter-
ritorio ed in particolare di quello montano.
Competenze e funzioni che trovano completa definizione e dettaglio nell’Intesa 
Generale Quadro tra Regione e Città metropolitana di Bologna, sottoscritta ai 
sensi della normativa di riordino della L. R. 13/2015, e nell’Accordo attuativo fra 
Regione Emilia-Romagna e Città metropolitana di Bologna per lo sviluppo eco-

nomico.
Le finalità del lavoro 
sono peraltro in coe-
renza con gli strumenti 
di programmazione terri-
toriale esistenti a livello 
metropolitano. In primo 

luogo con le Linee di indirizzo del Piano Strategico Metropolitano, che indivi-
duano nella nuova imprenditorialità la leva a supporto della trasformazione del 
sistema produttivo, ed in secondo luogo con quelle previste dal Focus sull’Ap-
pennino metropolitano – strumento previsto dal Patto per il lavoro e lo sviluppo 
economico e sociale – che si pone l’obiettivo di costruire un vero e proprio piano 
di sviluppo per le diverse aree montane del territorio metropolitano. Obiettivo 
del Patto tramite il focus è, infatti, quello di puntare alla massima integrazione 
tra i diversi sistemi produttivi e promuovere opportunità imprenditoriali e di 
diffusione dell’innovazione.
Tutto ciò facendo specifico riferimento alla programmazione delle risorse che la 
Regione Emilia-Romagna individua nel Programma regionale per la montagna, 
che verrà attuato in sinergia con le azioni in corso di definizione da parte delle 
Unioni dei comuni di riferimento. 
Come si comprende bene proprio dal Quadro conoscitivo che apre l’elaborato, 
la crisi produttiva non è l’unica fonte di preoccupazione per il futuro prossimo 
di queste vallate. In generale, si può dire che il protrarsi della situazione di diffi-
coltà dell’economia nazionale ha avuto e continua ad avere un impatto partico-
larmente negativo su realtà originariamente fragili, come quella delle Valli del 
Reno e del Setta, il cui sviluppo si è mantenuto in condizioni di equilibrio insta-
bile, e fortemente debitore nei confronti dei propri contesti alla diverse scale. 
Realtà che, in condizioni di crisi particolarmente severe, sono quelle che prima e 
più di altre ne pagano le conseguenze.
Riscontriamo così oggi tutti gli indizi di ciò che potrebbe tradursi in un processo 
di regresso diffuso, a partire dall’indizio più eloquente, il declino demografico, 
che si mostra in modo particolarmente critico nella zona dell’Alto Reno, assieme 
all’invecchiamento della popolazione – tendenze cui fa da contraltare l’inattesa 
e positiva presenza, in misura maggiore rispetto al resto del territorio metropo-
litano, di imprese giovanili attive in agricoltura, a testimonianza dell’efficacia di 
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Gli obiettivi della ricerca 

La tredicesima Conferenza regionale della Montagna ha individuato quali linee 
di priorità per lo sviluppo dell’Appennino la crescita delle imprese e del lavoro, 
l’attrattività e la coesione sociale, la difesa attiva del territorio e delle risorse 
ambientali. 
È utile evidenziare che dal punto di vista demografico l’Appennino mostra un 
profilo di criticità che riversa i suoi effetti sulle dinamiche della popolazione in 
età da lavoro. Parliamo di probabilità di partecipazione al sistema produttivo 
(popolazione giovanile più ridotta, difficoltà nel reinserimento per la popola-
zione in età attiva più matura) e di sostenibilità sociale nel suo insieme (popo-
lazione complessiva sempre più dipendente dalla popolazione in età da lavoro); 
dal punto di vista reddituale, in particolare nella zona più propriamente mon-
tana, emerge anche una tendenziale criticità nei livelli di reddito personale com-

plessivamente disponibile.
Il sistema imprenditoriale dell’Appennino ha accu-
sato fortemente gli effetti della crisi economica, 
con settori più fortemente colpiti come quello delle 
costruzioni o altri per cui è emersa una sofferenza, 
come ad esempio quello agro-alimentare o dei ser-

vizi alle imprese. Si rileva anche una generale diminuzione nella dimensione 
media per addetto delle unità locali e un sistema produttivo ed occupazionale 
indebolito e assottigliato. In questo panorama complessivo si coglie, comunque, 
qualche dato di positività come la crescita del numero di imprese con titolare 
donna (più 5,4 punti percentuali), di quelle condotte da stranieri (aumento del 
100 %), o la percentuale non irrilevante di imprese con un titolare sotto i 35 anni 
di età.
Riguardo al mercato del lavoro rileviamo un’espansione della disoccupazione, 
cresciuta in Appennino in modo considerevole, colpendo, con particolare recru-
descenza, i lavoratori con più di 45 anni. Gli stessi avviamenti al lavoro sono 
calati nel tempo in valore assoluto e la maggioranza dei contratti di lavoro risulta 
stipulata con formula “a tempo determinato”. 
La Città metropolitana ha promosso, come previsto dal Patto metropolitano per 
il lavoro e lo sviluppo economico e sociale e in linea con gli obiettivi del Piano 
strategico metropolitano, il “Focus Appennino” quale luogo di discussione e 
confronto tra Istituzioni e stakeholder locali, con l’obiettivo di contrastare i fat-
tori di criticità, puntando sulle eccellenze presenti e cogliendo le opportunità di 
sviluppo e di crescita. 
A fianco di questi strumenti nasce quindi questo studio finalizzato alla messa 
a sistema di informazioni quantitative e qualitative per supportare progetti di 
sviluppo e di autoimprenditorialità con possibile margine di sostenibilità.
L’obiettivo è infatti quello di creare uno strumento che evidenzi le nuove oppor-
tunità di impresa ed offra all’imprenditore informazioni e strumenti di rifles-
sione, supportando la creazione e lo sviluppo di nuove attività economicamente 
sostenibili nel territorio dell’Appennino.
L’aspirante imprenditore potrà consultare la guida “Opportunità imprenditoriali 
nelle Valli del Reno e del Setta”, anche solo parzialmente, entrando nello speci-
fico dei micro-settori che lo interessano maggiormente e di quelli collegati. L’ap-
proccio utilizzato è quello di identificare le opportunità emergenti, ma anche di 
valutarle rigorosamente alla luce del criterio di fattibilità.

Premessa

politiche mirate – si pensi alle misure previste nell’ambito del Piano di Sviluppo 
Rurale – nel contrastare i processi presuntamente “spontanei” di abbandono.

Ma riscontriamo anche alcune criticità, in quanto all’interno dell’impegno di 
diversificare l’offerta turistica sono stati ottenuti risultati positivi con l’attiva-
zione del Tavolo del turismo in Appennino – in relazione agli itinerari turistici 
e in particolare per la Rocchetta Mattei – ma i dati complessivi mettono in evi-
denza che non si è invertito il trend del calo di arrivi e presenze nell’Alto Reno e 
per quanto riguarda il turismo termale. 
In questo contesto segnato da luci e ombre, l’elaborato che presentiamo si è 
posto con un obiettivo duplice.
Da un lato, inquadrare le diverse crisi aziendali più recenti, che hanno interes-
sato prevalentemente il settore manifatturiero, in un più largo scenario d’in-
dagine diacronica rivolta al complesso dei settori economici, dall’agricoltura 
all’industria, dal turismo al commercio, dall’artigianato ai servizi, indagando le 
tendenze prevalenti che investono oggi ciascuno di essi. Si tratta di un passag-
gio indispensabile per la definizione di politiche pubbliche che siano in grado di 
prevenire e di contrastare fenomeni di deterioramento economico, ma anche 
demografico e sociale, che al contrario, se sottovalutati, porterebbero a un 
declino irreversibile di questa parte del nostro Appennino.
Secondo obiettivo, fornire agli stessi lavoratori della zona – e in particolare a 
quelli espulsi dall’industria per contrazione del sistema produttivo o anche solo 
per scelte aziendali – una sorta di “guida”, che favorisca e sostenga lo sviluppo 
di autoimprenditorialità, di progetti di lavoro e di vita alternativi alla disoccupa-
zione e alla sottoccupazione, come anche all’esodo o al pendolarismo. La pro-
posta si caratterizza per essere al tempo stesso realistica e sostenibile, confor-
tata da un quadro aggiornato, costruito in rapporto diretto con i soggetti del 
territorio, relativo alle opportunità emergenti ed ai bisogni espressi dai sistemi 
locali. Non si tratta, evidentemente, di fornire tutte le risposte, quanto piutto-
sto di suggerire un orientamento circa le possibili direzioni lungo le quali può 
avere senso focalizzare la creazione di nuove imprese sul territorio, nella logica 
seguita da Progetti d’Impresa, lo sportello metropolitano a servizio dei nuovi 
imprenditori.
In questa logica, le schede che il rapporto fornisce sono state particolarmente 
curate sotto il profilo della fattibilità giuridico-amministrativa, esplorando e 
restituendo, al netto di ulteriori campagne di semplificazione, il complesso dei 
requisiti, degli atti e delle certificazioni necessarie in ciascuno dei casi: un tipo 
di supporto particolarmente prezioso, che il servizio Progetti d’Impresa forni-
sce comunque, anche al di là del novero delle attività considerate dalle schede, 
avviando un rapporto circolare tra queste e l’attività di consulenza offerta a 
livello metropolitano al singolo aspirante imprenditore.
Al primo rapporto relativo alle Valli del Reno e del Setta faranno seguito altri 
rapporti sui sistemi locali sub-metropolitani, con l’obiettivo di arrivare entro il 
2017 alla completa copertura del territorio metropolitano.

Virginio Merola
Sindaco metropolitano

Massimo Gnudi
Consigliere metropolitano delegato allo Sviluppo economico 

e alle Politiche per l’Appennino
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1  Sportello Area persicetana, Sportello Unione Appennino Bolognese, Sportello Unione Reno 
Galliera, Sportello Valle del Samoggia, Sportello Casalecchio di Reno, Sportello Unione Terre di 
Pianura, Sportello Unione dei Comuni Savena - Idice, e Sportello Area imolese.

La ricerca nasce all’interno di Progetti d’impresa, il servizio della Città metro-
politana a supporto dei futuri imprenditori, organizzato con una sede centrale 
a Bologna ed una rete di otto sportelli 1  dislocati su tutto il territorio metropo-
litano. 
In particolare, per il territorio dell’Unione Appennino Bolognese, all’attività 
istituzionale dello Sportello Unico Attività Produttive (SUAP) dal 2014 è stata 
affiancata l’attività di Progetti d’Impresa, al fine di completare ed arricchire l’of-
ferta dei servizi all’utenza. Integrare il SUAP con Progetti d’impresa ha rappre-
sentato in sé la scelta di coniugare  semplificazione ed erogazione contestuale 
di servizi.
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